Sabrina Papa (LL)

Storia di vita

Come tutte le mattine, arrivo al parco per portare il mio cane.

Di solito, metto al cane un guinzaglio estensibile che può arrivare ad una lunghezza massima di 8 metri, cosi’ che il cane può andare ovunque, nel raggio di 8 metri, mentre io posso rimanere lungo i viali asfaltati e non sporcarmi le scarpe nell’erba.

All’ingresso del parco, mi fermo per mettere il guinzaglio estensibile al mio cane e sento arrivare qualcuno.

Il mio cane comincia a correre nei prati a destra e a sinistra del viale asfaltato e io cammino lungo di esso addentrandomi nel parco.

Ad un certo punto sento la persona che camminava dietro di me emettere un colpetto di tosse, di quelli antipatici che si fanno per attirare l’attenzione su qualcuno o qualcosa.

Poi un altro colpetto di tosse.

Ad un tratto:

vecchia: “Può chiamare il suo cane, che ho paura?”

Io: “ma certo! Le chiedo scusa. capisco che certe paure sono irrazionali e non si possono controllare.”

Vecchia: “ma sa, sono stata aggredita due volte e poi, ora ho la busta del salumiere.”

Io: “capisco. Ma non si preoccupi. Il cane è addestrato, è buono e poi è al guinzaglio”.

Vecchia: “capisco che è buono, ma anche uno dei cani che mi ha aggredita era buono e lo conoscevo”.

io: “Certo, non si preoccupi.”

Nel frattempo ho fatto spostare il cane su l’aiuola opposta.

La vecchia, sempre continuando a camminare e ormai un po’ lontana, aggiunge:

vecchia: “ma fateli camminare nell’erba questi cani” E’ quello il loro posto!”

io: “ma signora, il cane è nell’erba!”

vecchia: “no, lei prima lo stava facendo camminare sull’asfalto, dove ci camminano i bambini”......

(non è il caso di continuare. Anche perchè quello che le ho detto non è ripetibile. L’unica cosa che ho pensato è che forse la vecchia si aspetta che i cani abbiano le ali e volino da casa fino ai prati. Molto probabilmente, il creatore aveva terminato i cervelli umani e a qualcuno ha dovuto darne uno da gallina).

